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Csv: presentato il Bando 2011
Di Redazione VicenzaPiù | |

Maria  Rita  Dal  Molin,  Csv,  Centro  di  Servizio  per  il

Volontariato  -  Se vuoi trovare l'arcobaleno... devi sopportare la

pioggia - D.Parton -

Cari Volontari, finalmente è arrivato il Bando 2011 questa mattina a

Montecchio  Precalcino c'è  stata la  presentazione  ufficiale.  Già  da

alcune telefonate e dagli incontri di questi giorni con alcuni di voi,

sento  molto  forte  la  volontà  di  presentare  e  sviluppare  nuovi

progetti,  alcuni  dei  quali  molto  importanti,  che  vedono  stringere

significative alleanze tra diverse associazioni: fantastico!!!

Come  non  gioire  insieme  per  queste  importanti  opportunità  che  ci  vedono,  nel  confronto  e  nella

condivisione, promuovere e ricercare nuove sinergie tra associazioni di volontariato ed istituzioni a favore

delle nostre comunità vicentine.

Auguro quindi a tutti  voi di  saper cogliere le occasioni che il  Bando 2011  ci  offre, cogliendo l'invito a

progettare insieme, con gli atteggiamenti e i ruoli che ci appartengono e che ritroviamo nella Carta dei

Valori  del  Volontariato.  Anche  questa  settima  la  nostra  Carta  ci  offre  un'importante  riflessione

indirizzando la nostra attenzione alla formazione e alla responsabilità.

A presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin

Csv: presentato il Bando 2011 » VicenzaPiù http://www.vicenzapiu.com/leggi/csv-presentato-il-bando-2011#articl...
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PER TUTTO IL VENETO. Anche contro i furbi

Volontariato e tasse
Patto tra Csv e Agenzia

VENEZIA

I Csv-Centri di servizio per il volontariato di tutte le province del

Veneto si sono riuniti nella sede della Direzione regionale

veneta dell'Agenzia delle entrate, a Marghera (Ve), per siglare un

protocollo d'intesa con l'amministrazione fiscale. Il protocollo

intensificherà la collaborazione per la formazione, l'assistenza e

l'informazione nelle materie tributarie e del terzo settore tra la

stessa Agenzia delle entrate e i Centri di volontariato delle sette

province venete.

L'accordo era stato stipulato ad aprile con il Centro di servizio

per il volontariato di Padova, ma ora si estende da oggi a tutto il

Veneto.

Tre i punti alla base dell'intesa. I Csv regionali si avvarranno di esperti dell'Agenzia delle entrate per

organizzare momenti di divulgazione e formazione su obblighi e agevolazioni che interessano gli enti

associativi.

L'Agenzia delle entrate fornirà alle associazioni di volontariato del Veneto chiarimenti fiscali e supporto

per la compilazione e la trasmissione degli atti e dei modelli che riguardano il terzo settore.

L'Agenzia delle entrate e i Csv, inoltre, per tutelare il mondo del volontariato ed evitare la presenza di

soggetti che svolgono attività lucrative non inerenti a finalità sociali a danno dei cittadini e delle

associazioni stesse, elaboreranno insieme modalità per contrastare il diffondersi del fenomeno.

«Il nostro obiettivo - ha dichiarato il direttore regionale del Veneto dell'Agenzia delle entrate, Giovanni

Achille Sanzò - è garantire tutte le informazioni e i chiarimenti in ambito tributario che sono vitali per lo

sviluppo della vasta platea delle associazioni del Veneto. L'intento, nel contempo, è però anche di

evitare un uso distorto, a fini elusivi, delle forme associative a danno dei cittadini e dello stesso

volontariato sano di questa regione».
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MAROSTICA. Organizzata da Admo, Fidas, Aido

Donazione del midollo

Serata di riflessione

I gruppi Admo, Fidas e Aido di Marostica, in collaborazione con l'Amministrazione comunale scaligera

propongono per oggi una serata di sensibilizzazione sul tema della donazione di midollo osseo.

L'incontro, aperto a tutti, è rivolto in particolare ai giovani tra i 17 e i 38 anni e tratterà una tematica

spesso sconosciuta da chi non ha amici o parenti che aspettano una donazione, puntando sulla

responsabilità alla donazione.

Interverranno Giovanni Spitale, in attesa come tanti altri di un midollo compatibile; Alessandro Pegoraro,

che ha già fatto l'esperienza di donatore, e Cristina Bellemo, scrittrice bassanese che ha preso a cuore

la tematica della donazione. La serata sarà allietata dagli intermezzi musicali degli “Scaligeri sax

quartet”.

Seguirà il dibattito con i presenti.

Appuntamento alle 20.30 nella nuova sala polifunzionale dell'oratorio don Bosco di Marostica con

ingresso libero.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/s...

1 di 1 02/05/2011 16.38



 

Martedì 26 Aprile 2011 CRONACA Pagina 23

L'INIZIATIVA. Il 7 maggio finale in Teatro

“Musica
nel sangue” Solidarietà
e canzoni

Promossa da Avis, Fidas e Abvs per sensibilizzare i più giovani

Un nuovo grande successo per “Musica nel sangue”, il progetto

promosso dalle Associazioni di donatori sangue Avis, Fidas e

Abvs, con l'obiettivo di sensibilizzare i giovani sul tema della

donazione e di promuovere la cultura della solidarietà e del

coinvolgimento diretto.

Con l'iniziativa “Musica nel sangue school contest” progetto,

che si rivolge con particolare attenzione alle scuole, sono stati

coinvolti 59 istituti secondari di II grado del Veneto (dodici a

Vicenza) per un totale di 143 band musicali.

Si tratta di una gara-concerto che si propone di utilizzare la

musica come veicolo di valori positivi, valorizzando la creatività

e il potenziale musicale giovanile, favorendo momenti di

condivisione e scambio fra i ragazzi dei diversi istituti, che

hanno realizzato i loro video musicali partecipando alla

selezione.

La finale si terrà a Vicenza il prossimo 7 maggio al Teatro comunale: sono sei le formazioni musicali

scelte dalla giuria popolare che si confronteranno con i 18 gruppi selezionati dalla giuria di qualità.

Ecco le canzoni e le formazioni finaliste di “Musica nel sangue school contest” categoria “Musica

originale”: Hot Rain di Chiara Deganello (Liceo Pigafetta di Vicenza); Dixie Virtual dei Two rounds

(Istituto Fermi di Pieve di Cadore, Belluno), Think you happy dei Maela (IIS Marie Curie Garda, Verona);

Million places di Andrea (IIS Rolando da Piazzola di Piazzola sul Brenta, Padova); My sound di Eniko (IIS

Rolando da Piazzola di Piazzola sul Brenta); La nota mancante di Niccolò Fedele (IIS Rolando da

Piazzola di Piazzola sul Brenta); Rock blood dei Purpurea (Itis Viola di Rovigo); Dignità dei D.N.A.

(LiceoFlaminio Vittorio Veneto, Treviso).

Categoria “Musica originale a tema 'solidarietà' ”: Questa è la mia vita di Carra Mc (Liceo Pigafetta di

Vicenza); Gli anni del Perdono degli Out of control (Istituto Rolando da Piazzola di Piazzola sul Brenta);

Miss Tel Aviv di The courtesy (Liceo Scientifico Nievo di Padova); Maeani, canzone per gli alluvionati

(in Veneto) di Christian & Enrico (Itis Galilei di Arzignano); The Mad di Under the pillow revival (Liceo

Scientifico Galilei di Verona); Senza pietà di Sostanza inorganica (Itis Galilei di Arzignano); When death

approaches di M. F. Generation (ITIS Segato di Belluno); A Song For Darfur di Giulio Daniele (IIS

Marchesi Padova).  

Categoria “Musica cover”: 4 Chord dei Miss&Twins (Istituto Magistrale V. Da Feltre di Feltre); Sos delle

The diamonds (Istituto Rolando da Piazzola di Piazzola sul Brenta); Naive dei The basically (Liceo

Scientifico Medi di Villafranca di Verova); Paranoid degli Offlimits (IIS Rolando da Piazzola di Piazzola

sul Brenta); Zombie dei The dogip (Itcg Atestino Este); Because of you di Serena Ffabris (IIS Rolando

da Piazzola di Piazzola sul Brenta); Hallelujah delle The diamonds (IIS Rolando da Piazzola di Piazzola

sul Brenta); Every rose has its thorn di Edoardo e Andrea (IIS Rolando da Piazzola di Piazzola sul

Brenta)

“Musica nel sangue” è un progetto che non si rivolge solo alle scuole e supera i confini regionali.

Con “Music showcase”, contest musicale aperto a tutte le band italiane che vogliono farsi conoscere, la

community del sito e la giuria di qualità hanno decretato, tra i 408 artisti iscritti, il miglior gruppo, The

Sonora, formazione sarda, con il brano Java, che suonerà come headliner alla finale a Vicenza.

Alberto Argentoni, Presidente di Avis Veneto: «Abbiamo molte aspettative per la finale della terza

edizione. Il ruolo educativo delle istituzioni scolastiche è fondamentale per la costruzione di una

coscienza sociale tra i più giovani».
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LONIGO. I volontari sono giunti nei giorni scorsi all'aeroporto di Verona

Anche “Lonigo Soccorso” in aiuto
dei profughi provenienti da Tunisi

C'erano anche i volontari di “Lonigo Soccorso", nella

squadra di intervento che nei giorni scorso all'aeroporto di

Verona Villafranca ha raccolto un gruppo di profughi

tunisini.

«Dall'aereo proveniente da Pantelleria - spiega Giampietro

Rondinella, presidente dell'unità di protezione civile

leonicena - sono scese circa 60 persone destinate a

diversi punti di accoglienza nelle provincie di Vicenza,

Verona e Venezia. Noi abbiamo messo a disposizione

un'ambulanza e un pulmino e abbiamo trasportato 20

profughi a Recoaro». L.Z.
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ARSIERO/1. Incontri

Al via un corso
per aiutare
chi soffre
di demenza

Cinque incontri di due ore ciascuno, per meglio comprendere il malato con declino cognitivo.

A proporre l'iniziativa, realizzata col contributo del “Centro servizi per il volontariato" di Vicenza, è l'

Associazione volontariato Alzheimer onlus" di Zanè.

Nella sala consiliare della Comunità montana in via Europa 22, è previsto il corso, articolato in 5 serate,

dal 3 al 31maggio, sempre di martedì, dalle 20.30 alle 22.30.

L'obiettivo perseguito, con l'intervento di vari relatori e di specialisti, è di fornire ai partecipanti delle

conoscenze specifiche, e strumenti da usare nella quotidianità, che riguardano la demenza avanzata e

le sue complicanze, la relazione con il paziente non autosufficiente, la sua alimentazione, la terapia

conversazionale e il contributo offerto dall'arteterapia. Il tutto per permettere un adeguato livello di cure

e per aiutare ad alleviare il carico di difficoltà fisica ed affettiva nel gestire una situazione di gravità

assistenziale.

Riguardo alla partecipazione alla serie degli incontri, per ragioni organizzative serve una conferma da

darsi preventivamente all'inizio del corso (tel. n. 349 3415983; e-mail:

alzheimerzanealtovic@libero.it).G.M.F.
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La storia di un violinista
insegna a vedere le stelle
negli occhi di tutti

MARANO Spettacolo dell’Associazione contro l’esclusione

Un violinista che vive in un abbaino
nel punto più alto della città, un
gatto che gli va a far visita e la sco-
perta che le stelle non splendono
solo in cielo. Sono questi gli ingre-
dienti dello spettacolo che verrà
rappresentato venerdì 29 aprile
alle 20.30 presso l’Auditorium di
Marano Vicentino. Si tratta di un
racconto poetico messo in scena
da “Giocateatro Schio” e dal
gruppo di ragazzi e volontari del-
l’Associazione contro l’esclusione,
nel corso del secondo anno di la-
boratorio teatrale.

Ancora una volta lo spettacolo,
costruito con i ragazzi e gli opera-
tori del gruppo, è denso dei lin-
guaggi espressivi scelti da loro e
preferiti per la carica di gioia e di
energia che liberano in scena. La
vicenda, liberamente tratta da
L’omino, un gatto e le stelle di A.
Benevelli e L. Serofilli, edizioni “Il
Punto d’Incontro”, narra di come
un omino suonasse la sua musica
solo per le stelle del cielo, che con-
siderava la cosa più bella e preziosa
dell’universo al punto da scrivere

musica solo per loro. Una sera però
un gatto che cammina sui tetti gli
fa visita affascinato dalla bellezza
della musica e lo inizia ad un per-
corso di consapevolezza, alla fine
del quale l’omino capisce come en-
trare in relazione con il mondo
porti alla scoperta della gioia e del
fatto che nel rapporto con le per-
sone, si costruisca la vita vera. Ma
bisogna fare una cosa: bisogna
guardare le persone negli occhi per
accorgersi della luce del loro
sguardo. Solo così spunta il sorriso,
il desiderio di comunicare e di
stare insieme. È una parabola sul
significato profondo della comuni-
cazione vera, dove il messaggio
porta un reale contenuto fatto di
accoglienza, commozione, felicità,
ma anche una riflessione sulla fa-
tica del lasciarsi andare: l’omino
suona piano la sua musica all’inizio,
perché nessuno la possa sentire, la
musica è figlia di quell’omino, ma
l’omino ha paura che sia troppo
speciale per essere apprezzata
dalla gente. Quando però trova il
coraggio di suonarla anche per gli
spazzacamini, per il gufo che vive
nella vecchia torre e per i pagliacci,
si accorge che non è così, che non
bisogna aver paura di mostrare la
propria bellezza interiore.

L’adattamento teatrale e la regia
sono di Cristina Manea e Claudia
Broccardo.

e alla st oria industriale c on Fa
900, i protagonisti raccontano e
La lunga c alza verde. Le proie-
zioni iniziano alle 20.15, l ’in-
gresso è libero. (ale.sca.)

Il racconto teatrale

è stato realizzato

in collaborazione

con “Giocateatro”

Il santuario di Santorso
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OGGI. Per l'accoglienza ai bambini malati

Associazioni vicentine
premiate a Chernobyl

Albano Mazzaretto
KIEV
Oggi ricorre il 25esimo anniversario della catastrofe nucleare di Chernobyl e, in segno di riconoscenza
verso le associazioni che, nel corso degli anni, si sono impegnate con aiuti economici, materiali ed
umanitari, soprattutto nei confronti dei bambini, il presidente della Repubblica Viktor Janukovich
conferirà attestati di benemerenza e di stima.
La cerimonia, in programma alle 18 nella sede del ministero della Famiglia vedrà presenti anche
rappresentanti di gruppi vicentini. Sono circa una decina quelli attivi in città e provincia: alcuni hanno
iniziato ad operare all'indomani della catastrofe, altre solo alcuni anni più tardi. Di certo sono migliaia i
bambini che, grazie al loro lavoro, sono stati aiutati e sostenuti, e hanno avuto la possibilità di
trascorrere i mesi estivi in un ambiente salubre. Inizialmente l'attività dei volontari si è concentrata
nell'area di Chernobyl. Solo successivamente si è ampliata, abbracciando la complessa e difficile realtà
dell'Ucraina. I dati ufficiali parlano di circa 100 mila minorenni senza genitori, ma il numero è
probabilmente più elevato. In questo mondo di solitudine e di povertà, l'apporto del volontariato è
fondamentale. Non tutte le associazioni potranno essere presenti, oggi a Kiev. È il caso di “Il ponte Mict”
che aveva già in programma, per domani, la presentazione del libro “Il nome della stella è assenzio” -
Ricordando Chernobyl. L'appuntamento è ai chiostri di Santa Corona, alle 20.30.
«L'impegno non deve diminuire con il trascorrere degli anni - ha sottolineato il presidente Francesca
Lomastro - per questo è importante ricordare anche qui, in città, la catastrofe e continuare a dare il
proprio aiuto ai bambini».
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QUOTIDIANO | Categorie: Immigrazione, Spettacoli&Cultura

Domenica 1 maggio in Campo Marzo, festa
etnica e culturale con le donne immigrate
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di Vicenza  -  Abiti colorati, profumi esotici e aromi tipici di

cucine  lontane, ma anche  danze, musiche, canti  e  tradizioni  di  altri

popoli andranno in scena dalle 15 alle 19.30 di domenica 1  maggio a

Campo Marzo, sul lato di viale Roma, con l'annuale festa organizzata

dall'associazione  "Donne  immigrate  del  Veneto".  L'appuntamento

etnico-culturale, organizzato per favorire l'integrazione in molte altre

città venete, gode della collaborazione e di un contributo di 300 euro

per le spese di organizzazione da parte del Comune di Vicenza.

"La festa delle donne immigrate è oramai una tradizione consolidata in

città,  che  richiama  molta  partecipazione  -  dichiara  la  consigliera

comunale delegata alle pari opportunità, Cristina Balbi -. Mi auguro che sia occasione di incontro tra le

nuove culture  dell'immigrazione e  quella italiana, una festa dove i  luoghi  e  il  tempo possano parlare

attraverso i canti, le danze, i colori dei vestiti, i profumi e dove il legame tra diritti e dignità sia condiviso

da tutti come base di una società civile, democratica e solidale. Le donne immigrate - continua Balbi -

devono affrontare gli stessi problemi delle donne italiane, sia in famiglia che nel lavoro, ma devono anche

fare i conti con il forte disagio della lontananza dai luoghi di provenienza e con il bisogno di non sentirsi

sole e perse nell'ingresso in un mondo nuovo, nel quale sono entrate come lavoratrici e nel quale spesso

sono considerate soltanto come forza lavoro da usare e consumare".

Per informazioni: 347 5787029.

Domenica 1 maggio in Campo Marzo, festa etnica e culturale con le don... http://www.vicenzapiu.com/leggi/domenica-1-maggio-in-campo-marzo-...
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CAMPO MARZO. Oggi dalle 15 alle 19.30

Donne immigrate
Giornata di festa
etnica e culturale

Abiti colorati, profumi esotici e aromi tipici di cucine

lontane, ma anche danze, musiche, canti e tradizioni di altri

popoli andranno in scena dalle 15 alle 19.30 di oggi a

Campo Marzo, sul lato di viale Roma, con l'annuale festa

organizzata dall'associazione “Donne immigrate del

Veneto”.

L'appuntamento etnico-culturale, organizzato per favorire

l'integrazione in molte altre città venete, gode della

collaborazione e di un contributo di 300 euro per le spese di organizzazione da parte del Comune di

Vicenza.

«La festa delle donne immigrate è oramai una tradizione consolidata in città, che richiama molta

partecipazione – dichiara il consigliere comunale delegato alle pari opportunità, Cristina Balbi -. Mi

auguro che sia occasione di incontro tra le nuove culture dell'immigrazione e quella italiana, una festa

dove i luoghi e il tempo possano parlare attraverso i canti, le danze, i colori dei vestiti, i profumi e dove il

legame tra diritti e dignità sia condiviso da tutti come base di una società civile, democratica e

solidale».

«Le donne immigrate – continua Balbi - devono affrontare gli stessi problemi delle donne italiane, sia in

famiglia che nel lavoro, ma devono anche fare i conti con il forte disagio della lontananza dai luoghi di

provenienza e con il bisogno di non sentirsi sole e perse nell'ingresso in un mondo nuovo, nel quale

sono entrate come lavoratrici e nel quale spesso sono considerate soltanto come forza lavoro da usare

e consumare».

Per informazioni: 347 5787029.
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TRISSINO. Disabili

L'Arcobaleno
sulle colline
Primo Maggio in “caminada”

Primo maggio di festa, per l'associazione “Arcobaleno" di Trissino. Si tratta di un gruppo di famiglie e di
amici che si occupano di assistere le persone disabili.
Organizzata per oggi una giornata all'insegna della condivisione con la “Caminada mi, ti e gli altri", che è
arrivata alla quattordicesima edizione. È una passeggiata, con partecipazione libera, attraverso un
percorso collinare aperto a tutti, dai bambini agli adulti, per trascorrere sani momenti di divertimento e
amicizia, a contatto con l'ambiente naturale che caratterizza il territorio di Trissino.
La partenza è fissata alle 8.30 da piazza XXV Aprile, davanti al municipio, con una prima sosta agli
impianti sportivi San Nicolò. Si proseguirà, con passo turistico, fino da “Bepi d'oro" per la seconda
sosta.
Alla terza sosta dai “Chiarelli" è pronto l'aperitivo. L'arrivo è previsto alle 12.30 a Selva di Trissino,
quando è previsto il pranzo al ristorante Costa. La giornata proseguirà con attività di intrattenimento per
i partecipanti.
L'associazione “Arcobaleno” è molto conosciuta in zona per le sue attività di assistenza ai disabili e per
l'équipe di operatori che segue da vicino tutte le necessità legate alle esigenze degli utenti. A.C.
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Le associazioni di volontariato
scendono in piazza Zanella
per farsi conoscere

-

Nel territorio chiampese lavorano
numerose associazioni e gruppi di
volontariato. Purtroppo non tutti i
cittadini sanno di che cosa si occu-
pano e qual è il loro operato. Per
colmare questa lacuna, la giunta
comunale ha istituito, il primo
maggio, la festa delle associazioni
di volontariato e di solidarietà. 

Non è certo il primo anno che le
associazioni scendono in piazza Za-
nella, ma ogni festa è diversa, per-
ché diverse e varie sono i sodalizi
che vi partecipano. 

«È una festa molto importante
per la nostra città - spiega l’asses-
sore ai servizi sociali Francesco
Celsan - perché permette ad una
ventina di associazioni del territo-
rio di mostrare il loro operato, le
loro idee e le loro iniziative. Sarà
una giornata di festa, piena di pro-
poste, laboratori e musica che
riempirà il centro di Chiampo di
gente e di allegria.

La festa è stata organizzata dal-
l’assessorato ai servizi sociali di
Chiampo in collaborazione con la
cooperativa “Canalete”, una coo-
perativa che si occupa di commer-

cio equo solidale.
Oltre agli stand e alle proposte

ludiche per grandi e piccini che sa-
ranno offerte dalle varie associa-
zioni, sarà presente anche un
palcoscenico sul quale si esibirà il
gruppo silk “Hussan Punjab Dg” al
quale seguiranno canti e danze
provenienti da tutto il mondo.

Anche i bambini non si annoie-
ranno con spettacoli culturali, let-
ture animate e giochi.

«Le associazioni presenti - con-
tinua Celsan - ricoprono i vari am-
biti della vita sociale del nostro
territorio, e sono molto contento
che ci sia stata un’adesione così
numerosa».

A.G.

Solidarietà Questa domenica primo maggio a Chiampo

Daniela
Font monospazio
1 maggio 2011
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SODALIZI. Con Bassano l'Emilia e l'Alto Adige

Social Day, si allarga
la rete di cooperazioni

Il Social Day bassanese fa scuola e l'entusiasmo dimostrato nelle scorse settimane dalle migliaia di

giovani volontari bassanesi messisi al lavoro per “solidarietà” contagia i coetanei emiliani e alto-atesini.

Dopo il successo della giornata andata in scena in tutto il territorio, gli organizzatori dell'iniziativa avviata

nel comprensorio e tra Thiene e Vicenza hanno accolto in città le delegazioni della cooperativa di

Bolzano “Operation day work” e dell'ong bolognese Gvc, in città a tessere le maglie di una nuova rete di

cooperazione interregionale tra organizzazioni e gruppi interessati alla promozione di questo tipo di

azione. Una modalità di coinvolgimento sociale dei ragazzi attraverso lo svolgimento di attività concrete,

retribuite e finalizzate a finanziare progetti umanitari.

«L'obiettivo - spiega Riccardo Nardelli, referente delle associazioni promotrici del Social day bassanese

- è creare sinergie con realtà diverse dalla nostra e allargare il più possibile l'iniziativa».

Si sta infatti già parlando di nuove sinergie con i gruppi di Milano e di Trento e con altre regioni d'Italia.

«Siamo stati ricevuti in municipio dall'assessore alle politiche giovanili Toniolo e dal sindaco Cimatti -

conclude Nardelli - Nel pomeriggio via Skype ci siamo collegati con Lukas Meyer, uno dei responsabili

del Social day in Germania». C.Z.
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SARCEDO. Un sofisticato mezzo finanziato dagli enti pubblici

Stazione radio
da 100 mila euro
per le calamità

Inaugurato un furgone mobile dotato di antenne e ripetitore wi-fi. Sarà di supporto alla Protezione civile nelle aree che non
sono coperte da segnale

Una potente stazione radiomobile, di supporto alla Protezione
Civile, che per le caratteristiche che possiede è il primo mezzo
presente in tutta la provincia di Vicenza. Una vera e propria
fonte di orgoglio per i radioamatori di Sarcedo che, da tempo
impegnati nella gestione di eventi straordinari, ora grazie a
questa ripetitrice possono operare su tutte le frequenze
attualmente in uso dalle associazioni di Protezione Civile.
Che abbia dotazioni particolari, come gli stabilizzatori idraulici e
la torre porta antenne pneumatica da 10 metri, si evince già dal
fatto che la stazione radiomobile è costata agli Amici della
Radio di Sarcedo ben 106 mila euro, finanziati per 80 mila euro
dalla Regione; se poi si tiene conto che nel Veneto ci sono
solo altri 2 mezzi che, come questo, permettono di mantenere i
contatti radio con realtà dotate di attrezzature radio diverse,
ben si capisce l'aiuto che può dare nel far fronte ad eventuali
emergenze. «La ripetitrice - spiega il presidente dell'ARS
Andrea Bonollo -, essendo a trazione integrale (4x4), consente
di posizionare ponti ripetitori momentanei in qualsiasi luogo, anche il più impervio, e far sì che questi
siano più che affidabili. Inoltre, può realizzare una rete Wi-Fi che operi a grandi distanze, fino a 10 volte
superiori rispetto a quelle normali. Si parla, infatti, di fornire una connessione internet Wi-Fi in un raggio
di 500 metri, contro i 50 di una normale. È poi in grado di mettere in collegamento due computer, posti in
due campi distinti e lontani tra loro anche qualche chilometro».
Per l'acquisto del mezzo e di tutte le attrezzature che possiede, l'ARS ha ottenuto contributi anche dalla
Provincia, dal Centro Servizi per il Volontariato, dal Comune di Sarcedo e da ditte private. La consegna
ed inaugurazione della stazione radio mobile è avvenuta durante una cerimonia ufficiale, alla presenza
del sindaco di Sarcedo Giorgio Meneghello, Graziano Salvadori funzionario della Provincia, Rita Dal
Molin presidente del Centro Servizi per il Volontariato e Tiziano Ceolin presidente della Fir-Cb Radio del
Veneto. Tutti concordi nel riconoscere l'impegno profuso dal gruppo nelle situazioni di emergenza, sia in
occasione del terremoto in Abruzzo che dell'alluvione del 1 novembre 2010.
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MONTECCHIO/3. Da domani il torneo di calcio

Pulcini, 24 squadre
si sfidano al “Cosaro”

I Pulcini si sfidano al Cosaro di Montecchio. L'associazione donatori sangue “Trevisan” di Montecchio in

collaborazione con l'Unione calcio Montecchio Maggiore, il Vicenza Calcio e con il patrocinio del

Comune di Montecchio prganizza, al Polisportivo Cosaro, la settima edizione del Torneo di calcio

giovanile Pulcini per le categorie 2000 e 2001- 2002.

Il torneo avraà inizio domani a partire dalle 17.30 con le qualificazioni e proseguirà venerdì 6 e lunedì 9

maggio. Sono 17 le società calcistiche coinvolte, 24 le squadre che si contenderanno la finale di sabato

14 maggio, dopo la quale ci sarano le premiazioni delle squadre vincitrici di ogni categoria. «Per la

nostra associazione - afferma Monica Tamburini, presidente dei donatori di sangue - il torneo di calcio

rappresenta un appuntamento fisso, un momento importantissimo per i nostri ragazzi, sia sotto il profilo

sociale che educativo. Offre qualche ora di divertimento e sensibilizza le famiglie e tutte le persone

sull'importanza di donare il sangue». CI.CE.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/s...

1 di 1 02/05/2011 16.47



 

Sabato 30 Aprile 2011 CRONACA Pagina 26

Anche la Croce Rossa Italiana di Vicenza scende in
campo nell'ambito di “Trenta ore per la vita

Anche la Croce Rossa Italiana di Vicenza scende in campo nell'ambito di “Trenta ore per la vita”, la

campagna di sensibilizzazione di raccolta fondi.

«L'obiettivo spiega Cristina Zocca, commissario del Comitato provinciale Cri di Vicenza - è aumentare

la disponibilità di attrezzature mediche salvavita nelle scuole, palestre, campi da gioco e piscine».

Successivamente sarà compito dei volontari della Cri tenere corsi di formazione di Blsd, le tecniche di

supporto alle funzione vitali e defibrillazione, per il personale delle strutture che saranno beneficiate dalla

raccolta.

I volontari della Cri saranno in piazza per le prossime tre domeniche per attività di promozione e

sensibilizzazione del progetto. Si comincia domani, domenica 1 maggio. La Cri sarà dalle 7 alle 18 con

un'ambulanza a Monte Berico dove effettuerà la tradizionale attività di prevenzione a pagamento con

misurazione della pressione arteriosa, controllo di glicemia, colesterolo e raccoglierà fondi per “Trenta

ore per la vita” distribuendo gadget. La domenica successiva, 8 maggio, la raccolta fondi avverrà

tramite un gazebo installato dalle 9 alle 18 in piazzale De Gaspari. infine, la domenica dopo, 15 maggio,

appuntamento a Camisano dalle 7 alle 13 con l'abbinata di prevenzione.
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SANITÀ

Oggi si celebra
la 10a edizione della giornata
per l'epilessia

Oggi si celebra la decima Giornata nazionale per l'epilessia. Con sei milioni di persone colpite in Europa,
oltre 500 mila in Italia e 30 mila nuovi casi l'anno, l'epilessia è una delle patologie neurologiche più
diffuse, tanto da essere riconosciuta come malattia sociale.
L'evento è organizzato dalla Lega italiana contro l'epilessia per promuovere una maggiore conoscenza
di questa patologia, contrastare i pregiudizi che impongono ai pazienti una vita di silenzio e disagio e
creare una forte consapevolezza sulla necessità di implementare la ricerca. È preoccupante infatti la
scarsa conoscenza della patologia nella popolazione italiana.
Negli ultimi vent'anni la ricerca scientifica ha raggiunto incredibili traguardi e oggi, in 80 casi su 100 i
farmaci antiepilettici consentono di controllare l'epilessia e, nelle forme farmaco-resistenti, la chirurgia
rappresenta una reale e consolidata prospettiva terapeutica per la guarigione, anche in età pediatrica.
All'ospedale San Bortolo (divisione Neurologia) opera un centro per la cura della malattia.
La sfida non è ancora conclusa: tuttora il 20% delle varie forme di epilessie non è controllabile, ed è
proprio per poter gestire queste forme che bisogna potenziare la ricerca, sia in campo genetico sia per
sperimentare nuove strategie di intervento.
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LA PARTITA. Oggi

Avvocati e medici contro
l'epilessia

Oggi sul campo sportivo di Belvedere di Tezze verrà disputata una partita che opporrà gli avvocati della

Jus Sport Bassano e i medici del San Bassiano Football. La partita è organizzata dall'associazione

bassanese “Il colore viola”, onlus che si occupa di bambini affetti da epilessia, nell'ambito della

manifestazione “Un calcio all'epilessia” per celebrare anche nel comprensorio bassanese la decima

giornata nazionale per l'epilessia. Calcio d'inizio alle 15,30.
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QUOTIDIANO | Categorie: Diritti umani, Sanità, Sociale, Fatti

Vivere senza dolore: CU.P.I.DO. - Cura
Previeni Il Dolore farà tappa il 3 a Vicenza
Di Redazione VicenzaPiù | |

Vivere senza dolore  -  L'Associazione di  pazienti  Vivere senza dolore è

lieta  di  annunciare  che  la  campagna  itinerante  di  informazione  e

sensibilizzazione CU.P.I.DO. - Cura Previeni Il Dolore farà tappa a: Vicenza

P.za Castello Martedì 03 maggio 2011 dalle ore 10 alle 17 .

Promossa da Vivere senza dolore, con il patrocinio del Ministero della Salute

e  un  grant  non  condizionato  di  Mundipharma,  la  campagna  toccherà  le

principali piazze di 13 città italiane, per sensibilizzare la popolazione sul tema

dolore cronico.

A Vicenza  il  3  Maggio  i  cittadini  potranno  visitare  in  Piazza  Castello  un

gazebo presidiato da medici specialisti del dolore, che saranno a disposizione

dalle  ore  10 alle  17 per rispondere  alle  loro  domande, distribuire  materiale  informativo  e  indicare  le

strutture  più  adeguate  sul  territorio,  dove  poter  ricevere  una corretta diagnosi  e  cura. Ogni  paziente

riceverà  inoltre  due  utili  strumenti:  un  regolo,  per  misurare  l'intensità  del  dolore,  e  un  diario  per

annotarne le caratteristiche, così da poter fornire maggiori dettagli al momento della visita specialistica.

Ma che cos'è il dolore cronico? Quanti cittadini veneti ne soffrono e dove possono rivolgersi, affinché il

loro  problema sia  adeguatamente  diagnosticato  e  trattato?  Come  sta  mettendo  in  pratica  la  Regione

quanto stabilito dalla Legge 38/2010, che ha sancito per tutti gli italiani il diritto a non soffrire?

Per rispondere a queste  domande e  presentare  al  pubblico tramite  i  media la campagna CU.P.I.DO. è

indetta la conferenza stampa "IL VENETO E LA LOTTA AL DOLORE. VIAGGIO ATTRAVERSO L'ITALIA,

A UN ANNO DALLA LEGGE 38", Hotel B4 De la Ville - Viale Verona, 12 - Vicenza, Martedì 03 maggio

2011, ore 11

L'incontro  sarà  un'occasione  di  confronto  e  dibattito  sul  tema  del  dolore  cronico,  sotto  l'aspetto

normativo  e  di  un  corretto  percorso  diagnostico-terapeutico,  alla  luce  dei  punti  di  forza  e  delle

problematiche della realtà veneta.

Interverranno:

Dr. Marco Visentin, Direttore U.O. Terapia del dolore e Cure Palliative Ulss 6 Vicenza

Dr. Attilio Terrevoli, Dirigente medico Servizio Terapia del Dolore e Cure Palliative Ulss 6 Vicenza

Dr. Leonardo Trentin, Dirigente medico Servizio Terapia del Dolore e Cure Palliative Ulss 6 Vicenza

Dott.ssa Marta Gentili, Presidente Associazione Vivere senza dolore

Vivere senza dolore: CU.P.I.DO. - Cura Previeni Il Dolore farà tappa il... http://www.vicenzapiu.com/leggi/vivere-senza-dolore-cupido-cura-pre...
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SANDRIGO. L'iniziativa del comitato “Ugualmente Abili” fa seguito a una mozione approvata dal

Consiglio comunale

In un video gli ostacoli alle carrozzine

Barriere architettoniche filmate per illustrare i problemi che incontra chi si muove con difficoltà

La giornata di un disabile può essere, purtroppo, molto più

avventurosa di quella di un eroe dei film d'azione. Per

questo, il comitato spontaneo Ugualmente Abili, di

Sandrigo, ha deciso di raccontare quante difficoltà si

possono incontrare girando in carrozzina per le vie del

comune, in una giornata qualsiasi.

Nell'autunno scorso il consiglio comunale approvava

all'unanimità una mozione presentata dalla lista L'Alba per

l'abbattimento delle barriere architettoniche e promossa

dal comitato. «Il filmato, ancora in fase di lavorazione -

spiega Davide Cadore, capogruppo - serve per trasferire

in immagini quanto abbiamo descritto nel lungo elenco allegato alla mozione, dove si individuavano i

principali ostacoli alla mobilità per Sandrigo».

L'obiettivo è quello di avvicinare la gente al problema e mostrare come uno scalino di due centimetri

possa rivelarsi un reale ostacolo, cui non si fa caso se non si è toccati da problemi motori. Ugualmente

abili e i suoi sostenitori si ritroveranno ancora in questi giorni per avanzare con le riprese. Con tre

telecamere seguono l'articolazione della scena da punti di vista diversi, che poi verranno mostrati

affiancati sullo schermo. Il risultato verrà presentato con l'avvio del nuovo anno scolastico. «Non vuole

essere un atto di denuncia - conclude Cadore - ma un modo per essere tutti un po' più "ugualmente

abili"».G.G.
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ASIAGO. Oggi

Primo maggio
di solidarietà
per le scuole
in piazza Carli

Torna ad Asiago la festa 1 maggio “di solidarietà”. L'appuntamento tradizionale promosso

dall'associazione “Amici di Antonio Pertile e Sonia Sartori”, giunto alla settima edizione, si terrà in Piazza

Carli dalle 11 alle 18. E come sempre scopo dell'iniziativa sarà quello di raccogliere fondi da destinare

alle scuole, alla cultura e alla formazione.

Nella piazza centrale si riuniranno numerose attività che offriranno prodotti a fini solidali. Oltre a

numerosi stand gastronomici ci sarà animazione, giochi per i più piccoli e musica dal vivo.

L'associazione, fondata nel 2001 per portare avanti le idee di un amico scomparso prematuramente, è

stato insignita anche del “Premio solidarietà dell'Altopiano 2010" proprio per la sua attività di sostegno

alla cultura e ai bisogni dei più deboli; distribuendo, lo scorso anno, aiuti ad oltre 10 diversi enti presenti

sul territorio.

Tra le ultime iniziative dell'associazione la vendita del libro, scritto dai ragazzi delle elementari del circolo

didattico di Asiago, il cui ricavato è servito ad acquistare libri per le biblioteche scolastiche e due

computer per la cooperativa San Matteo di Asiago che dal 1981 dà ospitalità diurna e sostegno

educativo ai disabili dell'altopiano. G.R..
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A FINE MAGGIO

Con l'Unitalsi
a Lourdes
Ancora posti
disponibili

Il pellegrinaggio diocesano a Lourdes dell'Unitalsi vicentina, che si svolgerà dal 29 maggio al 4 giugno

per i viaggiatori in treno e dal 30 maggio al 3 giugno per quelli in aereo, sta definendo gli ultimi

dettagli.Quest'anno il cardinale Agostino Marchetto, arcivescovo di origine vicentina, dopo aver

brillantemente svolto importanti incarichi in varie parti del mondo per la diplomazia vaticana, sarà

presente al pellegrinaggio a Lourdes, dove presiederà a tutte le cerimonie e terrà anche un incontro con

i volontari sui temi dell'immigrazione di cui si è molto occupato in Vaticano. Le coppie di sposi e i

religiosi che compiono nell'anno il loro anniversario di matrimonio o di consacrazione (nelle solite

cadenze di 25, 30, 50 anni) saranno festeggiati ai piedi della grotta di Massabielle.

L'Unitalsi informa che ci sono ancora posti disponibili sia in aereo sia in treno: contatti telefonando in

segreteria (0444.501244).
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CAMISANO.Domani la campagna dell'UIss contro ogni dipendenza

Gare a squadre e merenda no alcol
“Il Volo” apre le porte ai ragazzi

Un'occasione da prendere al "volo", è proprio il caso di dirlo. Il Centro "il

Volo" (via Pomari, 5) domani aprirà le porte a tutta la cittadinanza, dalle

14.30 alle 17.30.

Un'iniziativa che fa parte della campagna di prevenzione dalle

dipendenze "Meno alcool Più gusto", promossa dall'Ulss 6 e dalla

Conferenza dei Sindaci. L'invito è rivolto in particolar modo ai ragazzi

dagli 11 ai 14 anni per i quali, alle 15, è in programma un grande gioco

a squadre a cui seguirà una merenda rigorosamente analcolica. Il

centro diurno per minori il Volo è stato avviato lo scorso 26 ottobre,

con lo scopo di dar vita ad un progetto che rispondesse alle esigenze

dei giovani camisanesi. Il centro vuole essere un supporto alle famiglie

nelle proprie funzioni educative, ma soprattutto un luogo di incontro,

formazione, scambio e crescita per i ragazzi del territorio. Quest'anno il

centro ha raggiunto la massima capacità con la presenza di dieci minori

contemporaneamente, con un rapporto di educatore-minore di 1 a 5. N.G.
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ARZIGNANO/1. Per l'anno del volontariato

Il Comune prepara
una guida dedicata
alle associazioni

La pubblicazione con le schede dei gruppi sarà pronta in ottobre

Per l'anno europeo del volontariato arriva la guida alle associazioni.

L'Unione Europea ha proclamato il 2011 anno delle attività di volontariato e

Arzignano, che conta una cinquantina di associazioni impegnate nel servizio a

persone con handicap o ammalate, in condizioni di disagio economico o

psicologico, in situazioni di esclusione sociale o vittime di dipendenze, prepara

la “Guida all'associazionismo e al cooperativismo locale".

Ad ogni associazione sarà dedicata una scheda, come una specie di carta di

identità, con indicati i riferimenti del gruppo, gli obiettivi e le occasioni offerte a

chi vuole dare una mano. Il volume sarà pronto per ottobre, mese

tradizionalmente dedicato alla promozione del volontariato, anche attraverso

una giornata in piazza con protagoniste le associazioni.

«Ho voluto proporre la realizzazione di questa guida - spiega l'assessore ai servizi sociali Alessia

Bevilacqua - per diffondere la conoscenza del volontariato e per dare maggiore visibilità alle

associazioni. Molti cittadini, soprattutto i più giovani, non conoscono tali realtà. La guida colmerà questa

lacuna».

«Questa guida - aggiunge il sindaco Giorgio Gentilin - sarà un aiuto pratico per gli operatori, ma

soprattutto rappresenta un segno di riconoscimento e valorizzazione dei gruppi di volontariato che

promuovono una cittadinanza attiva e senza i quali sarebbe più difficile muoversi nel mondo del

disagio». S.C.
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SOCIALE. Alle 20.30

Il volontariato a confronto

in “Cittadella”

Il volontariato a confronto. Questa sera, in Cittadella sociale, il Comitato di coordinamento incontrerà

Giancarlo Acerbi e Michele Vencato, rispettivamente assessori ai servizi sociali ed alla promozione

giovanile e all'ambiente. Mariano Sandri, uno dei referenti del coordinamento, introdurrà il dibattito.

Parteciperanno, in vista di un Consiglio comunale aperto dedicato al Terzo settore, gli esponenti di 40

associazioni e di 4 cooperative. Incontro alle 20.30.VE.MO.
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CREAZZO. Accordo tra Comune e società PdV

Si cercano sponsor
per il nuovo furgone
dedicato ai disabili

È stato presentato ieri a Palazzo del Colle a Creazzo il
progetto per l'acquisizione di un furgone attrezzato per il
trasporto di disabili. L'accordo con la società Piano
Disabili Veneto prevede la ricerca di sponsor che
potranno mettere il loro logo sulla carrozzeria del mezzo,
un Renault Trafic; il furgone sarà dato al Comune in
comodato d'uso gratuito per 4 anni, dopo i quali diventerà
di proprietà comunale.
Alla presenza dei rappresentanti di varie associazioni e di Piero Lera di Piano Disabili Veneto, il sindaco
Stefano Giacomin ha affermato: «Per realizzare il progetto in tempi brevi abbiamo bisogno della
massima collaborazione di tutte le associazioni. Solo così il furgone potrà essere consegnato entro il
prossimo autunno».
«Il servizio di trasporto dei disabili - ha ricordato l'assessore al sociale Carmela Maresca - è già attivo
da 10 anni e coinvolge 105 utenti, grazie all'encomiabile lavoro dell'associazione Volontari per i servizi
sociali. Era perà necessario ampliare il servizio con un nuovo mezzo». L'ammissione al trasporto verrà
valutata dall'assistente sociale. M.C.
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Referendum popolari, le istruzioni per ottenere
il voto domiciliare
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di Vicenza  -  Il voto domiciliare è consentito agli elettori

che sono affetti da gravissime infermità e che per ragioni di salute

non sono trasportabili nemmeno con il servizio gratuito organizzato

dal  Comune  e  agli  elettori  che  dipendono  da  apparecchiature

elettromedicali.

Per poter usufruire del voto domiciliare, le persone affette da gravi

infermità  devono  farne  richiesta  al  sindaco  del  Comune  nelle  cui

liste elettorali sono iscritte.

La domanda può essere presentata a partire da martedì 3 maggio e

fino  a  lunedì  23  maggio.  La  dichiarazione  in  carta  libera  deve

riportare, oltre  alla volontà di  esprimere il  voto a domicilio, l'indirizzo completo dell'abitazione in cui

l'elettore dimora e, possibilmente, un recapito telefonico. La dichiarazione deve inoltre essere corredata

da una certificazione sanitaria rilasciata dal funzionario medico designato dall'azienda sanitaria locale che

dovrà riportare l'esatta formulazione normativa circa le condizioni di infermità. Tale certificazione potrà

attestare anche l'eventuale necessità di un accompagnatore per l'esercizio di voto.

VicenzaPiù

Referendum popolari, le istruzioni per ottenere il voto domiciliare » Vi... http://www.vicenzapiu.com/leggi/referendum-popolari-le-istruzioni-per...
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non pro�t

Il volontariato va messo all’Indice
De�nita una serie di indicatori per misurare il “valore aggiunto sociale” prodotto dal terzo settore

Il seminario

La facoltà di Economia dell’università di Forlì

e Aiccon hanno organizzato un seminario (giovedì

28 aprile, piazzale della Vittoria, a Forlì, dalle 11)

per approfondire - con l’ausilio di Ivo Colozzi,

Andrea Volterrani (docente a Tor Vergata)

e Roberto Museo, direttore CSVnet - il valore

aggiunto delle relazioni sociali partendo dai

risultati di una indagine svolta a Bologna, Milano

e Verona. La ricerca, intitolata Reti societarie,

capitale sociale e valorizzazione dei beni pubblici,

ha analizzato come il capitale sociale contribuisca

a valorizzare i beni pubblici. Sono state esaminate

le diverse componenti del terzo settore

e del privato sociale per mostrare come e a quali

condizioni siano capaci di creare coesione sociale

interna ed esternalità positive per l’intera società.

  «Serve un indice sintetico del valore aggiunto

sociale delle organizzazioni di terzo settore e di

volontariato che consenta di far emergere ciò

che è speci3co di queste realtà». Un tema com-

plesso che Ivo Colozzi, sociologo e autore con

Pierpaolo Donati del volume Il valore a�iunto

delle relazioni sociali (Franco Angeli editore), ri-

lancia con determinazione: «Queste organizza-

zioni hanno la possibilità di confermare la pro-

pria credibilità solo accettando di farsi valutare». 

Valutazione come opportunità?

Certo. Senza questo passaggio non riusciranno

ad avere una propria visibilità come istituzioni

sociali, come dei pilastri su cui la nostra società

non può non reggersi.  

Ma cos’è il “valore aggiunto sociale”?

Le attività degli enti di terzo settore producono

valore di tipo economico, politico, culturale.

All’interno di questa dimensione, c’è il Vas ov-

vero la speci3ca capacità di produrre beni rela-

zionali, capitale sociale, coesione e inclusione.

Dobbiamo porci il problema di come misurare

questi beni immateriali.

Qual è la vostra proposta?

Costruire un indice sintetico che si basa su in-

dicatori che misurino quattro dimensioni: e2-

cienza, e2cacia, relazionalità e orientamento

al valore inteso come modalità espressiva e ope-

rativa dell’organizzazione. Ciascuna di queste

dimensioni dovrebbe avere tre o quattro indi-

catori che poi dovrebbero essere tradotti in quel-

lo sintetico di a2dabilità delle organizzazioni.

Ma rilevare il Vas serve alle organizzazioni o alla

comunità?

A entrambe, ma soprattutto alla comunità. La

scelta di esternalizzare i servizi sociali ha creato

forti cambiamenti nella natura stessa di queste

realtà. Viceversa, mi sembra che il pubblico pos-

sa e debba a2dare i servizi al terzo settore quan-

do questo a2damento implica un miglioramen-

to dei servizi stessi. Per ottenere, a parità di co-

sto, un aumento della qualità delle prestazioni

erogate. Come si misura se queste organizza-

zioni sanno produrre un miglioramento e1etti-

vo dei servizi? Con il Vas. Oltretutto servirebbe

anche a quelle famiglie che, avendo a disposi-

zione ad esempio strumenti come i voucher,

potrebbero superare l’asimmetria informativa

e sapere quali realtà sono credibili e a2dabili.

Ci vorrebbe la valutazione di un soggetto terzo...

L’Agenzia per le onlusha chiesto di essere tra-

sformata in Agenzia del terzo settore: se dive-

nisse una authority potrebbe assumersi questo

compito, e redigere un registro organizzato per

livelli territoriali e settori d’intervento.

Con il Vas si potranno abbandonare le gare al mas-

simo ribasso?

La prima preoccupazione di questi studi è capire

le esternalità positive dell’agire del terzo settore

nei confronti della società. Si sta evidenziando

sempre più che le povertà che si vengono a crea-

re nelle società in cui viviamo, non sono solo di

tipo economico, ma anche di tipo relazionale.

Il problema vero è la tenuta delle relazioni, oggi.

Un decisore politico che voglia fare una adegua-

ta politica sociale rispetto a ciò che sta accaden-

do nella società, se non tiene conto di questi ri-

svolti, inevitabilmente farà scelte miopi.   

Ivo Colozzi, docente

di Sociologia,

università di Bologna

di Maurizio Regosa
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Il Milan e le bocce:
così lo sport si gioca
il 5 per mille

  
L MILAN IL SUO SCUDETTO l’ha già vinto.
Non quello “del campo” (non ancora
numericamente), ma quello legato alle
scelte espresse nel 2009 alla voce 5 per

mille. Ci sono, in serie A, solo due squadre
con la rispettiva fondazione: il Milan appun-
to, organizzatissimo, con tutti i dipendenti
impegnati gratuitamente nel non proJt a ga-
rantire a costo zero il loro impegno, con un
sito appena rinnovato e generosissimo di
contenuti (www.fondazionemilan.org), e il
Genoa.
Che la Fondazione Milan sia al 57esimo po-
sto delle onlus beneJciarie (prima tra le
sportive), è una notizia; lo sport è il migliore
e il più collaudato dei social network. Il Coni
presenterà il 27 aprile la nuova edizione de
I numeri dello sport italiano, ma tutta questa
potenza non si vede ancora nel non proJt.
È evidente che lo sport deve imparare a con-
tarsi meglio, ovvero a conoscersi meglio, e
lo dimostra proprio il Milan: per le scelte
espresse raccoglie quasi 355mila euro, dun-
que una cifra ben al di sotto del suo poten-
ziale di club, che aveva nel 2009 un monte
stipendi di 180 milioni. Soprattutto raccoglie
solo, si fa per dire, 6.348 scelte, nonostante
abbia più di 10 milioni di tifosi e una orga-
nizzazione sul territorio rodata.
Fino a quando il calcio non si muoverà me-
glio nel settore, magari proprio seguendo il
Milan, il resto dello sport resterà lontano da
questa partita che pure è importante e che
potrebbe generare una raccolta molto più
ricca e consistente non a scapito di tante as-
sociazioni diverse.
Scendendo al posto 1.498 della classiJca, si
trova la Fondazione Rino Gattuso Forza Ra-
gazzi: con sole 6 scelte, porta a casa oltre
22mila euro. Segno che Gattuso devolve alla
sua fondazione il 5 per mille, e suggerimento
per tanti giocatori e sportivi: la gestione di
una onlus non incide sul vostro portafoglio,
ed è un’opportunità da considerare per mi-
gliorare il vostro prestigio e la vostra rile-
vanza sociale.
InJne, il caso FederBocce: non porta atleti
ai Giochi Olimpici, ma è stata scelta da 1.381
persone, per quasi 27mila euro di importo
totale. Il Coni, che pure della Federbocce è
il padre, invece non è tra i primi mille bene-
Jciari. Vuol dire forse che lo sport si presta
come e più di altri settori a una sorta di fe-
deralismo. I campionati, specie quelli gio-
vanili, ti fanno conoscere l’organizzazione
più vicina a te; raccogliesse il 5 per mille re-
gione per regione, il Coni potrebbe ricevere
molti più soldi da reinvestire nello sport di
base, con beneJcio per la tasche di tutti.

I

Voglio una Convenzione Onu per Milano

  
ORREI APPLICARE A MILANO I PRINCIPI contenuti nella Convenzione Onu sui diritti
delle persone con disabilità. Tutto qui. Ecco perché ho accettato, alla tenera età
di 58 anni, di candidarmi per le elezioni comunali. Ho pensato che è nella con-
cretezza delle azioni positive che si può misurare la capacità di essere coerenti

con se stessi. Sono una persona con disabilità, su questo non c’è dubbio. Non un “falso in-
valido”, purtroppo no. Piuttosto un giornalista che non riesce a rimanere distaccato rispetto
alle situazioni che vede e che, ogni tanto, racconta.
Milano è una città complessa, diIcile, con una miriade di microcosmi, che si trovano in
centro così come in periferia. Le persone, le famiglie, sono come atomi alla ricerca di una
molecola. Fanno fatica a orientarsi, a ricevere risposte che non siano burocratiche o stan-
dardizzate, nate da decenni di welfare consolidato, che è stato capace di grandi cose, negli
anni passati. Il fatto è che l’impostazione complessiva dei servizi, a Milano come in tante
altre città italiane, è basata su un’idea sanitaria della disabilità. Riabilitazione, cura, centri
diurni, assistenza domiciliare: tutto centrato sulla “patologia”, sulla diagnosi, sulla certi-
Jcazione di “malattia”.
Ma, come dice la Convenzione Onu, che è anche legge dello Stato, la disabilità non è ma-
lattia. È una condizione in continua evoluzione, che dipende dal contesto, dall’ambiente.
Senza desideri normali, senza una mobilità per tutti, senza un pensiero fortemente inclu-
sivo, la vita delle persone diventa solo una serie di pacchetti, di risposte tutte uguali, forse
perJno troppo costose. Ma io conosco tante di queste persone, con disabilità Jsica, o sen-
soriale, o intellettiva. Vogliono semplicemente vivere a Milano come gli altri. Divertirsi,
muoversi, decidere dove e con chi stare, lavorare se possibile, partecipare, istruirsi, fare
sport, fare acquisti. Perché Milano oHre tutto questo a molti, ma non a tutti.
Ecco perché ora sono un “candidato a rotelle”, e mi presento alle prossime elezioni comu-
nali nella lista civica che sostiene Giuliano Pisapia. Perché con lui? Perché è un uomo dei
diritti e della legalità, da sempre. Ecco perché.

V

vraHollata dalla quale posso uscire per frequentare le attività solo due ore alla mattina e
due al pomeriggio. Si fa spesso confusione perché si considerano tutti i beneJci della legge
Gozzini come automatici, si pensa che, raggiunti i termini per accedervi, un detenuto sia
già “libero”. In realtà la legge sui beneJci è sempre discrezionale, e ogni beneJcio lo si deve
veramente meritare. PerJno i tre mesi all’anno di liberazione anticipata non sono automatici:
non basta “non aver piantato grane” per meritarla, come scrive qualche giornalista. Ho letto
in questi anni centinaia di rigetti per sanzioni banali: fumare in corridoio, lavare la biancheria
nel lavandino della sala comune... La vita in carcere è così complessa che per una stupidag-
gine puoi prendere un rapporto disciplinare, e anche i tre mesi di sconto di pena.

TITA
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di Mauro Biani
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